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Partitore di corrente

Il circuito costituito da resistori in parallelo e detto "partitore di corrente" perché la corrente
del generatore si suddivide nei vari resistori. La corrente di ciascun resistore si puo
calcolare in modo rapido con le seguenti formule.
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La formula del partitore & utile per trovare la corrente di uscita conoscendo la corrente di
ingresso senza dover calcolare le tensioni. Il partitore di corrente & comungque molto meno
usato di quello di tensione perché di solito nel mondo dei segnali si lavora con le tensioni e
non con le correnti.



ESERCI 210

R, Q= 10 DNUDM IAgLIE
I%,_{_DV;'_\/" (-,= 0,955 2) FrEcce
L @ [Ry= 5oL ) Kic uiv
L Vg = 10V Y 0 /PR
Igr? \/Z:f @CALCOL:
KL KLV

@1 V2=V2 pPARaLLELD
@ V3=Vr+\/3

D I3=IZ+13 @) Vs=VitVe
@)\ ~

=4
K, G, 700

Rp= Kels 2050 4 5

Rz'rl?} 20+SO

RS: RP+R| = '”."'51"10 = Z(r,%—Q,

@j{: %S; = -7?%3 = !O/Lf A‘ @:\/P:RP":%: 5,8(7\/

H



2
10
CRCI2

ES

= {So
I?I": SOQSQ
; 20,00
\(;3" 4V
(-3 ’
X
—— QZ

4
Is':.
%
Ig: ,



